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Significative novità tecnico-procedurali per l’attuazione degli interventi post-sisma sono 
state adottate a seguito dell’evento sismico che ha interessato le regioni Molise e Puglia 
nel 2002. 

Pochi mesi dopo il terremoto il Dipartimento della Protezione Civile ha emanato l’OPCM n. 
3274/2003, nella quale è contenuta una nuova classificazione sismica di tutto il territorio 
nazionale. 
La Regione Molise ha adottato questa classificazione con Legge Regionale n. 13/2004.

Successivamente, con la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 194 del 20 settembre 
2006 la Regione Molise ha aggiornato la classificazione sismica sulla base del nuovo 
studio di pericolosità sismica dell’INGV (OPCM n. 3519/2006).

Con il passaggio dalla classificazione vigente prima del terremoto del 2002 a quella del 
2003, i comuni molisani a rischio sismico sono passati da 50 a 101;
con la classificazione del 2006 i comuni a rischio sismico sono aumentati ulteriormente
e quasi tutta la provincia di Isernia e parte di quella di Campobasso (area del Matese) 
sono transitati dalla Zona Sismica 2 alla Zona Sismica 1.

Si consideri che i comuni maggiormente danneggiati dall’evento del 2002 
ricadevano prima in zone non classificate sismiche
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Classificazione sismica - 2006                         Classificazione sismica al 31.10.2002
INGV 2004

Area interessata
dall’evento del 

31.10.2002

Classificazione sismica al 2003
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Le attività svolte per la ricostruzione nella fase d i avvio hanno previsto :
• studi di microzonazione sismica per tutta la provin cia di Campobasso;

• progettazione preliminare di tutti gli interventi p ost-sisma;

• studi di vulnerabilità sismica e monitoraggio strutt urale per gli edifici 
pubblici, in particolare per quelli scolastici;

• riparazione funzionale (max. 20.000 reuro) per circ a 5000 interventi
• messa a punto di un protocollo di progettazione ese cutiva per 

l’edilizia residenziale.
• controllo di tutti i progetti preliminari ed esecut ivi  da parte della 

struttura del Commissari Delegato

Tutto ciò ha consentito :

• di quantificare in modo preciso e dettagliato il da nneggiamento 
causato dal terremoto e i presunti costi di interve nto; 

• di prevedere graduatorie di finanziamento delle ope re pubbliche con 
criteri oggettivi, 

• di finanziare gli interventi privati in base a prio rità di danneggiamento 
e di utilizzo;

• di esercitare un controllo sulla qualità degli inter venti con l’obiettivo 
di evitare quelli che al “collaudo sismico (es. Umb ria-Marche 1997)” si 
sono rivelati poco efficaci .
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SISMA MOLISE 2002 : LINEE GUIDA PER LA  REDAZIONE D EI PROGETTI DI 
MIGLIORAMENTO SISMICO CONTROLLATO

DEGLI EDIFICI MONUMENTALI

www.regione.molise.it/siswww.regione.molise.it/sis-- beni monumentali beni monumentali -- vulnerabilitvulnerabilit àà
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LA CRISI SISMICA DEL 2002

La sequenza sismica che ha colpito il Molise e la P uglia è iniziata il 31 ottobre 2002. 
L’evento principale è stato registrato alle ore 11.3 2 (magnitudo Ml=5.4). 

A questa scossa ne sono seguite numerose altre, la più forte delle quali è stata 
registrata il 1 novembre alle ore 16.08 (magnitudo Ml=5.0). 

La zona interessata dalla sequenza sismica comprend eva i territori della provincia 
di Campobasso in Molise e della provincia di Foggia  in Puglia. 
La zona di danneggiamento più elevato è risultata que lla al confine tra le due 
regioni.

L’epicentro della scossa del 31 ottobre è stato loca lizzato nella zona dei Monti 
Frentani in prossimità del comune di San Giuliano di  Puglia. 
Questo centro, che è risultato quello maggiormente d anneggiato (IMCS=8-9), 
presentava un elevato grado di distruzione e crolli  parziali e totali (tra cui la scuola 
“F. Iovine”).  
Il terremoto del 1 novembre si è prodotto in un’area  ubicata più ad ovest della 
precedente, nei pressi del centro abitato di Ripabo ttoni (IMCS=7). 

La sequenza degli aftershocks si è protratta per div ersi mesi nel 2003, senza che 
però si siano prodotti eventi sismici di particolar e rilievo
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LA NORMATIVA PER LA RICOSTRUZIONE

1 - Ordinanze del PCM del 2002, per  fronteggiare l’emergenza
2 - Ordinanza del Presidente della Regione, Commissario Delegato per la ricostruzione in 
Molise, n. 13/2003  che ha tracciato le linee generali per la ricostruzione
3 - direttive dal Comitato Tecnico Scientifico

Nelle linee generali la OCD n. 13/2003 :
1.delimita il territorio interessato dal terremoto
2.definisce i compiti del Comitato Tecnico Scientif ico (CTS)
3.definisce tempistica e tipologie d’intervento 
4.stabilisce limite del contributo per ciascuna tip ologia d’edificio
5.fissa i criteri per la formulazione delle priorit à d’intervento

Le tipologie di intervento previste sono: 

1) la riparazione funzionale , destinata al ripristino della funzionalità delle unità immobiliari 
danneggiate in modo limitato. Sono previsti due livelli di contributo (10.000 e 20.000 Euro); 

2) la riattazione con miglioramento sismico , destinata alle unità immobiliari danneggiate 
in modo limitato, ma con livello di danno significativo, con un contributo maggiore (massimo 
40.000 Euro per unità immobiliare),   

3) la ricostruzione pesante , suddivisa in riparazione con miglioramento sismico e 
ricostruzione in base al livello di danneggiamento.
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LE DIRETTIVE DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO (CTS)

Il Comitato Tecnico Scientifico  ha predisposto le linee di indirizzo della ricostruzione , ha 
dettato i criteri per la progettazione e l’esecuzione dei la vori e la scelta dei 
parametri per la valutazione del danno, della vulne rabilità e dei livelli di contributo.

Le fasi principali dell’intero processo sono state: 
1) individuazione dei PES (Progetto Edilizio Singolo) e perimetrazione dei PEU (Progetto 

Edilizio Unitario) a cura dei comuni; 
2) redazione dei PPS-PS (Progetto Preliminare Semplificato-Perizia di Stima) a cura dei 

comuni o dei consorzi privati, con incarichi conferiti a tecnici liberi professionisti;
3) microzonazione sismica , secondo le linee d’indirizzo prodotte dal CMS, per tutti i 

comuni della provincia di Campobasso, con precedenza a quelli dell’area epicentrale 
(IMCS³ 6); 

4) stima del fabbisogno economico generale , sulla base dei dati trasmessi dai comuni al 
Commissario Delegato, e formulazione del piano di intervento ; 

5) verifica e controllo dei PPS-PS da parte della Struttura Commissariale  per la 
formazione delle classi d’intervento e l’approvazione delle graduatorie, a cura dei comuni, 
per ciascuna classe a partire da quella con priorità A (residenze principali o attività
produttive oggetto d’ordinanza di sgombero); 

6) redazione dei progetti esecutivi , a cura di liberi professionisti, e la successiva 
approvazione in Conferenza dei Servizi; 

7) CONTROLLO DI TUTTI I PROGETTI ESECUTIVI a cura dei Comuni o dei Consorzi 
privati.
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PROGETTI EDILIZI UNITARI (PEU) E SINGOLI (PES)
I PEU possono essere individuati alla presenza di due o più unità immobiliari e riferibili a  complessi 
edilizi con continuità strutturale delimitati da strade o spazi a cielo aperto non edificati. 

I lavori possono essere gestiti sia da privati, organizzati in consorzi reg olarmente costituiti, che 
direttamente dal comune, a seguito di delega dei privati, in caso di inerzia dei privati. 

Il PEU è attuato per Sottoprogetti aventi caratteristiche di sostanziale omogeneità in termini di: . -
tipologia strutturale, 
- tipologia di materiali, 
- epoca di costruzione, 
- eventuale intervento strutturale pregresso, 
- continuità delle strutture portanti, 
- sfalsamento degli orizzontamenti, 
- compattezza delle sagome sia in pianta che in elevazione 
- sviluppo sull'intera altezza. 

Il PES è riferito ad una o più unità immobiliari di un unico
proprietario, appartenenti allo stesso organismo strutturale, 
individuabile con le stesse condizioni del PEU. 
Un esempio di PES sono i castelli, i palazzi storici,
gli edifici di culto, gli edifici produttivi, agricoli e residenziali.

Morrone del Sannio – Individuazione dei PEU 

Larino: Palazzo Ducale, sede del Municipio, 
individuato come Progetto Edilizio Singolo (PES). 
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IL RILIEVO DEL DANNO 

Con il coordinamento dell’allora Servizio Sismico Nazionale del Dipartimento della 
Protezione Civile (DPC-SSN) sono state inviate sul territorio squadre per stimare l'intensità
macrosismica dei centri abitati, per effettuare il censimento dei danni e per verificare  
l'agibilità degli edifici. 

Complessivamente sono stati effettuati oltre 23.000 sopralluoghi per edifici privati, circa 600 
su edifici monumentali (chiese, palazzi, castelli) e circa 1000 su  edifici pubblici oltre a  
numerosi siti a rischio idrogeologico. 
Nella fase iniziale dell’emergenza, il rilievo è stato effettuato su segnalazione;
successivamente è proseguito a tappeto per alcuni comuni inseriti nell’area epic entrale
(IMCS� 6) ed a richiesta per gli altri comuni della Provincia di C ampobasso. 
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Sisma Molise 2002 : beni monumentali e terremoto - d all’emergenza alla ricostruzione

Sintesi delle principali tipologie di danno che hanno interessato gli edifici di culto : 
ribaltamento della facciata, danni ad archi e volte, danni nella torre e nella cella 
campanaria e schiacciamento nei pilastri 



  
 
Facciata 
 
1. Ribaltamento globale  
2. Ribaltamento della 

parte  alta 
3. Meccanismi nel piano 

 Posibilità di attivazione circa 95% 
Attivazione  : 
danno nullo :67% (1-3) – 73%(2)  
danno lieve-moderato  : 18%(2-3) – 24% (1) 
danno medio-grave circa 3% (2-3)  - 5,4% (1) 
Tipologia danno : lesioni verticali in prossimità della 
facciata (ammorsamento scadente) e nella sommità 
per martellamento della copertura e spinta delle 
volte  
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Aula  
 
4 - Risposta trasversale 
6 - Volte dell’aula 

Posibilità di attivazione  83,5% (4) e 59%(6) 
minore nel meccanismo  6 per l’assenza delle volte in 
molte chiese con risposta dovuta soltanto agli arconi 
Attivazione  : 
danno nullo : 53%(4) – 27%(6) 
danno lieve-moderato  : 23%(4) e 25% (6) 
danno medio-grave  : 7,5%(4) e 5,5% (6) 
possibilità di crollo e crollo : 1,01% (6) 
Tipologia danno : strutture voltate realizzate con 
mattoni in foglio con lesioni in chiave e distacco delle 
lunette dalle pareti (4-6) 
Lesioni da schiacciamento in alcuni pilastri(4)  
 

 

ANALISI DEL DANNO AI BENI MONUMENTALI

Sisma Molise 2002 : beni monumentali e terremoto - d all’emergenza alla ricostruzione



  
 
 
9 - cupola 

Possibilità di attivazione  : 19,5% 
Attivazione :  
danno nullo : 10% 
danno lieve-moderato : 7% 
danno medio-grave : 2,7% 
Vulnerabilità : cupole ribassate sottili  di mattoni  in foglio 
Danno : lesioni orizzontali alla base e diffuse per 
martellamento delle travi della copertura 
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Macroelemento/meccanismo 
Abside 
 
11 – Ribaltamento 
        dell’abside 
12 – volte 
        dell’abside 

Possibilità di attivazione  : 59%(11) – 47%(12) 
Attivazione :  
danno nullo : 35%(11) – 26%(12) 
danno lieve-moderato : 17,5(11) – 15(12) 
danno medio-grave : 6,1 (11) -  5%(12) 
possibilità di crollo e crollo : 0,34% (12) 
Vulnerabilità : ammorsamento scadente con le pareti  laterali, 
assenza di catene, volte sottili di mattoni in fogl io  
Danno : lesioni verticali in prossimità dell’incroc io con le pareti 
later ali, lesioni diffuse nelle volte e crollo parziale del 
paramento esterno (S.Maria della Concezione – Ripab ottoni)  

 



 
 
 
16 – Torre 
        campanaria 
 
17 – cella 
        campanaria 
 

Possibilità di attivazione  : 49%(16-17) 
Attivazione :  
danno nullo : 36 % (16-17) 
danno lieve-moderato : 8% (16) – 9,5% (17) 
danno medio-grave : 5%(16) – 2,7%(17) 
possibilità di crollo e crollo : 0,34%(16) – 1,35%(17) 
Torri campanarie quadrate inserite in pianta con una parete in 
comune e in molti casi posizionate in facciata 
Vulnerabilità : assenza di catene e  coperture pesanti (guglie) 
Danno : lesioni verticali  anche gravi con formazione di angolate per le 
torri ; ribaltamento e rotazione delle celle campanarie  allo stacco 
della copertura della chiesa  con alcuni casi di crollo o possibilità di 
crollo. 
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S.Maria Assunta – Ripabottoni  - Compressione nei pilastri dell’aula S.Giuliano- S.Giuliano di Puglia – Compressione nei pilastri dell’aula 

  

 

 

 

 

 

   

S.Francesco – Larino – martellamento delle travi di copertura sulle 
strutture voltate dell’aula 

S.Maria – Limosano – martellamento delle strutture di copertura sulla 
cupola di mattoni pieni in foglio 

 
  

 

 

 

 

 

  

S.Martino Vescovo – Campodipietra – Martellamento delle strutture di 
copertura sulla volta di mattoni  pieni in foglio 

S.Elena – S.Giuliano di Puglia  - martellamento delle strutture di copertura 
in cemento armato  sulla facciata e sulle pareti laterali  

 

E’ stata  osservata  la  presenza di stati fessurativi  dovuti ad una   componente 
verticale dell’azione sismica accentuata  da  possibili amplificazioni locali da 
correlare  anche alla morfologia (orlo di terrazza e ciglio di scarpata, versante acclive,  cocuzzolo e 

creste rocciose) e alla geologia dell’area (materiali sciolti su strato incoerente). In   figura  viene 
illustrata una sintesi dei danni rilevati per tali azioni. 
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Abaco dei meccanismi di collasso per le chiese

1.  RIBALTAMENTO DELLA FACCIATA

    

2. MECCANISMI NELLA SOMMITÀ DELLA FACCIATA

    

3.  MECCANISMI NEL PIANO DELLA FACCIATA

    

4. RISPOSTA TRASVERSALE DI AULA O TRANSETTO

 RISPOSTA LONGITUDINALE NAVATA CENTRALE 6. VOLTE DELLA NAVATA CENTRALE

7. VOLTE NAVATE LATERALI E TRANSETTO 8.  ARCHI TRIONFALI

    

9.  CUPOLA O TIBURIO 10.  RIBALTAMENTO DELLE PARETI DI ESTREMITÀ

   

11.  RIBALTAMENTO DELL’ABSIDE

    

12.  VOLTE DEL PRESBITERIO O DELL’ABSIDE

13.  ROTTURA A TAGLIO DELLE PARETI 14.  MARTELLAMENTO DELLA COPERTURA

    

15.  DISCONTINUITÀ MURARIE
(CORPI ADIACENTI, ARCHI RAMPANTI)

    

16.  TORRE CAMPANARIA

    

17.  CELLA CAMPANARIA 18.  AGGETTI (VELA, GUGLIE, STATUE)

17.  CELLA CAMPANARIA

      

18.  AGGETTI (VELA, GUGLIE, STATUE)
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Nella figura, per ogni meccanismo, è indicata la pos sibilità di attivazione del meccanismo, il livello d i 
danno nullo, i livelli di danno lieve e moderato ac corpati, il livello di danno medio e danno grave 
accorpati e il livello di danno  grave con possibil ità di crollo.
Dall’analisi dell’attivazione dei singoli meccanism i si evidenzia come  il numero di strutture con 
meccanismo attivato e danno variabile da 1 a 5  sia  inferiore al numero di strutture con danno nullo 
ad eccezione delle  volte e degli arconi
In particolare per le volte e gli arconi dell’aula  le strutture danneggiate sono in numero maggiore 
rispetto a quelle con danno nullo a significare una  maggiore vulnerabilità di questi elementi 
strutturali.
I meccanismi che hanno maggiormente caratterizzato il campione sono stati comunque quelli con 
danno 5 (crollo o prossimo al crollo) rilevato prev alentemente nelle volte dell’aula (0,92%)   e nelle   
celle campanarie (0,92%). 
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Analisi preliminare - LV1
Chiesa : S.PIETRO IN VINCOLI : CASTELLINO SUL BIFER NO  – MOLISE - ITALY



Tale analisi propone di risolvere il problema della permanenzaTale analisi propone di risolvere il problema della permanenza
nel tempo delle puntellature negli edifici con due soluzioni :nel tempo delle puntellature negli edifici con due soluzioni :

••Eseguire direttamente interventi definitivi (quando possibile)Eseguire direttamente interventi definitivi (quando possibile)

••Modificare la puntellatura una volta cessata lModificare la puntellatura una volta cessata l’’ emergenzaemergenza
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Sisma Molise 2002 : beni monumentali e terremoto - d all’emergenza alla ricostruzione

FASE C – All’interno della sequenza A1 sono individuati anche  gli 
interventi per la messa in sicurezza degli edifici. Ciò ha consentito di 
proporre una metodologia pratica di applicazione



LA PROGETTAZIONE PRELIMINARE

Dopo la fase del rilievo del danno è iniziata la progettazione degli interventi con la 
redazione dei Progetti Preliminari Semplificati (PPS) mediante i quali è stato 
possibile avere indicazioni più puntuali sul danneggiamento e sulla stima dei costi , 
finalizzati alla formulazione delle graduatorie dì intervento . 

I livelli di danno per l'assegnazione dei contributi previsti dalla normativa per la 
ricostruzione in Molise sono quattro: 
1.nullo, 
2.significativo, 
3.grave 
4.limite di convenienza. 

Tali livelli sono confrontabili con quelli previsti dal rilievo in emergenza effettuato con la 
scheda AeDES, basato su cinque livelli di danno oltre quello nullo.
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Analisi dei risultati dei PPS

circa 16.200 Sottoprogetti in tutti i comuni della provincia di Campobasso con 
l’esclusione di San Giuliano di Puglia trattato a parte. 

-61% è stato redatto su iniziativa dei comuni
-31% ha avuto una gestione privata
-circa il 7.5% è relativo ad opere pubbliche (edifici pubblici, chiese, scuole, municipi, 
ospedali e infrastrutture, opere per la tutela del suolo e dissesto idrogeologico). 

0

10

20

30

40

50

60

70

SP individuati in PEU -
PES pubblici

SP individuati in PEU -
PES privati

Opere pubbliche

Sono state individuate preliminarmente 10 tipologie d'uso e 6 tipologie costruttive. 
Tra esse è prevalente la destinazione residenziale (circa l’88%), di cui gran parte in 
muratura (circa il 73%). 
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Interventi Importo stimato - € Importo % N.SP %

SP individuati in PEU - PES pubblici  (82 comuni) 1.127.518.712,49 35.48% 9.960 61,52

SP individuati in PEU - PES privati (82 comuni) 694.716.437,78 21.86% 5.028 31,06

Opere pubbliche (82 comuni) 924.531.401,96 29.10% 1.201 7,42

TOTALE 2.746.766.552,23 86.44% 16.189 100

S.Giuliano /edilizia privata 224.000.000,00 7.05%

S.Giuliano Opere pubbliche 207.000.000,00 6.51%

Totale S.Giuliano 431.000.000,00 13.56%

Totale generale 3.177.766.552,23 100%



Livello di danno e tipologie costruttive

La correlazione tra il livello di danno rilevato e le tipologie costruttive mostra la prevalenza 
degli edifici in muratura (70%) molto danneggiati ( circa 59%) ed una presenza limitata 
di edifici in c.a. (3,76%) e a struttura mista (3,6 4%) poco danneggiati (circa 2%).
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Distribuzione % del numero dei SP per tipologia costruttiva e destinazione d’uso.
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Stima del contributo per i PPS-PS

La stima del contributo scaturisce dal prodotto tra la superficie ammissibile ed il livello 
di contributo corrispondente al livello di danno e alla tipologia dell’unità immobiliare 
(DCD n. 52/2003). 
La superficie ammissibile a contributo (SU) è determinata come somma delle superfici 
residenziali, non residenziali e destinate a parcheggi. 
Per le unità immobiliari residenziali la superficie ammissibile a contributo è calcolata al 
100% per i primi 100 m2, all’80% fino a 250 m2 e al 60% tra 250 m2 e 500 m2. Non 
viene considerata la superficie eccedente i 500 m2.

Tipologia Edilizia
Significativo

(€/m2)
Grave
(€/m2)

Lim.conv.
(€/m2)

Edilizia privata Residenziale 550 800 950

Immobili agricoli (art.7 OC 13/03) 330 480 570

Immobili agricoli (art.7 c.1 OC 13/03) 220 320 380

Attività produttive 330 480 670

Turistico ricettive 660 960 1.140

Immobili di interesse storico 660 960 1.140
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Livello di 
Danno

Costo al mq 
(€)

Costo residente
(€)

Costo U.I. 
(€)

Costo totale 
(€)

Significativo 352,02 44.634,05 41.335,62 883.352.435,98

Grave 655,54 91.111,98 80.091,43 777.367.387,93

Limite 881,31 159.399,47 109.741,46 127.519.578,19

Sulla base dei livelli di costo per ciascuna tipolo gia costruttiva e d’utilizzo è
stato estrapolato il costo medio al m 2 per livello di danno, il costo virtuale per 
residente ed il costo per ciascuna unità immobiliare . 

Regione Molise – Presidente Commissario per la ricos truzione post-sisma

352,02

44,63 41,34

883,35

655,54

91,11 80,09

777,37

881,31

159,40
109,74 127,52

0

100

200

300

400

500

600

700

800

900

1000

cost al mq Costo residente x
1000

Costo U.I.  X 1000 Costo totale  x
1000.000

Signif icativo Grave Limite



Priorità di intervento e livello di danno
Per la formazione delle graduatorie d’intervento sono state previste 5 classi definite in base:
- alla presenza dell’Ordinanza di sgombero, 
- all’utilizzazione delle unità immobiliari come residenza principale o 

secondaria
- ad un indice (punteggio), determinato :

- dal numero dei residenti e delle unità immobiliari del SottoProgetto, 
- in funzione di requisiti “soggettivi” relativi a:
- presenza di portatori di handicap, 

• - numero di residenti, 
• - numero di anziani
• - ulteriori criteri stabiliti dal Comune.

Priorità del SP (Classe A,B,C,D,E)

Art. 17 Classe Uso
Ordinanza di 
Sgombero

Altri
requisiti

Punti

1 A

Residenza 
principale 
e/o attività
produttive 
e/o sociali 

Totale Assenza di altre 
proprietà nel 
comune con 
stessa 
destinazione 
d’uso 

10

2 B

Parziale

5

3 C No 3

4 D Non 
stabilmente 
occupata

Totale e/o parziale 2

5 E No 1

Regione Molise – Presidente Commissario per la ricos truzione post-sisma



In base ai criteri sopra indicati, tutti i SP per i  quali è stato rilevato un danno 
maggiore o uguale a quello significativo sono stati  suddivisi nelle classi di priorità

LIVELLO DI  DANNO A % B % C % D % E % Totale %

Limite 1,83 0,15 0,50 2,01 0,71 5,30

Grave 9,77 1,99 6,44 7,41 3,73 29,73

Significativo 5,00 3,13 36,20 5,05 14,42 64,97

Totale 16,60 5,27 43,14 14,46 18,86 100,00
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Zona pre-verifica
A  (€)

post-verifica 
B  (€)

� = A – B
(€)

Epicentrale 313.190.545,99 282.980.551,53 30.209.994,4 6

Non epicentrale 175.645.711,61 110.230.652,37 65.415.0 59,24

Totale 488.836.257,60 393.211.203,90 95.625.053,70

In Tabella è riportato l’importo stimato prima e dopo la verifica, con una riduzione di circa il 
10% per la zona epicentrale e di circa il 40% per q uella non epicentrale .

Nel 2005 sono stati finanziati i progetti appartene nti alla classe A ricadenti nei comuni 
della Zona epicentrale per un importo di circa 100 milioni di Euro e nel 2006, al termine 
della verifica dei PPS, è stato completato il finanz iamento dei progetti della classe A, 
per un importo complessivo di circa 400 milioni di Euro. 
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LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori regolate da: 
- direttive del CTS 
- protocollo di progettazione,

Nelle linee generali la metodologia non si discosta da quella utilizzata durante gli eventi sismici che si 
sono verificati in Italia negli ultimi 10 anni. 

E previsto : 

- calcolo delle soglie di danno e di vulnerabilità (necessarie a stabilire il livello di contributo)
- determinazione del contributo , calcolato per ogni unità immobiliare indipendente dal

reddito
- scelta e la verifica degli interventi di miglioramento sismico controllato ai sensi della OPCM

3274  o del DM del 96 

Il protocollo di progettazione (DCD n. 10/2006 e n. 70/2006) comprende: 

1 - scheda d’accompagnamento al progetto esecutivo;
2 - fogli di calcolo in formato Excel per la verifica s ismica dei principali meccanismi di danno,  

indicazioni metodologiche per il riconoscimento del le caratteristiche meccaniche delle
murature; 

3 - indicazioni per la scelta degli interventi di miglioramento sismico che si basano sull’analisi
dei principali meccanismi di collasso;  

4 -rassegna delle principali tecniche d’intervento di consolidamento.
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LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

La progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavor i sono stati regolate dalle direttive generali 
per la ricostruzione e dal protocollo di progettazi one, che contiene tutte le indicazioni per la 
redazione dei progetti e la determinazione dei cont ributi, nel rispetto delle direttive emanate dal 
Commissario Delegato e predisposte dal CTS. Nelle l inee generali la metodologia non si 
discosta da quella utilizzata durante gli eventi si smici che si sono verificati in Italia negli ultimi  
10 anni. 

Essa prevede preliminarmente nele linee generali :

- il calcolo delle soglie di danno e di vulnerabilit à (necessarie a stabilire il livello di contributo)
- la determinazione del contributo, calcolato per ogn i unità immobiliare indipendente dal

reddito
- la scelta e la verifica degli interventi di miglior amento sismico controllato ai sensi della OPCM

3274  o del DM del 96 

Il protocollo di progettazione (DCD n. 10/2006 e n.  70/2006) comprende: 

1 - una scheda d’accompagnamento al progetto esecuti vo;
2 - fogli di calcolo in formato Excel per la verific a sismica dei principali meccanismi di danno,  

indicazioni metodologiche per il riconoscimento del le caratteristiche meccaniche delle
murature; 

3 - indicazioni per la scelta degli interventi di mi glioramento sismico che si basano sull’analisi
dei principali meccanismi di collasso;  

4 - una rassegna delle principali tecniche d’interve nto di consolidamento.
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Schema per la determinazione livello di contributo in base al livello di danno e di vulnerabilità
Valutazione vulnerabilità :  
- individuazione di almeno 3 (su 11) carenze costruttive ritenute gravi
- calcolo della resistenza convenzionale determinata in funzione della zona sismica , 
- coefficiente d’amplificazione S
-coefficiente � i, che tiene conto del numero dei piani dell’edificio. 

I livelli di costo sono attribuibili per diverse combinazioni danno-vulnerabilità.
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842,00

535,00

260,00

141,00
101,00

-

100,00

200,00

300,00

400,00

500,00

600,00

700,00

800,00

900,00

totale

PPS - SP - classe A PE - numero presentati ai comuni PE approvati in CS - numero

PE finanziati numero PE inizio lavori numero

dicembre 2007

-

100,00

200,00

300,00

400,00

500,00

600,00

700,00

800,00

900,00

novembre 2006  835,00  346,00  92,00  49,00  -   

aprile 2007  838,00  427,00  151,00  141,00  37,00 

novembre 2007  840,00  499,00  215,00  149,00  66,00 

dicembre 2007  842,00  535,00  260,00  141,00  96,00 

PPS - SP - classe A
PE - numero 
presentati ai 

comuni

PE approvati in CS - 
numero

PE finanziati 
numero

PE inizio lavori 
numero



286.744.515,57

164.459.899,17

-

50.000.000,00

100.000.000,00

150.000.000,00

200.000.000,00

250.000.000,00

300.000.000,00

350.000.000,00

totale

PPS - Importo classe A PE - importo presentati ai comuni

95.995.410,60

48.269.140,57

-

20.000.000,00

40.000.000,00

60.000.000,00

80.000.000,00

100.000.000,00

120.000.000,00

totale

PE approvati in CS - importo PE finanziati importo



286.744.515,57

164.459.899,17

95.995.410,60

48.269.140,57
17.889.621,85

-

50.000.000,00

100.000.000,00

150.000.000,00

200.000.000,00

250.000.000,00

300.000.000,00

350.000.000,00

totale

PPS - Importo classe A PE - importo presentati ai comuni PE approvati in CS - importo

PE finanziati importo Pe inizio lavori importo

dicembre 2007

-

50.000.000,00

100.000.000,00

150.000.000,00

200.000.000,00

250.000.000,00

300.000.000,00

350.000.000,00

novembre 2006  283.053.723,27  99.666.422,52  31.841.710,92  12.451.677,95 

aprile 2007  283.641.058,57  149.410.781,05  48.649.958,43  46.038.307,03 

novembre 2007  284.163.929,21  165.028.603,43  79.641.072,88  46.700.530,38  8.368.429,62 

dicembre 2007  286.744.515,57  164.459.899,17  95.995.410,60  48.269.140,57  17.889.621,85 

PPS - Importo 
classe A

PE - importo 
presentati ai 

comuni

PE approvati in CS - 
importo

PE finanziati 
importo

Pe inizio lavori 
importo



LA FASE ATTUATIVA DELLA RICOSTRUZIONE 
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aprile 2007  283.641.058,57  153.274.185,37  48.963.704,69  46.352.053,29 

novembre 2006  283.053.723,27  99.666.422,52  31.841.710,92  12.451.677,95 

PPS classe A PE classe A presentati PPS classe A approvati CS PE classe A f inanziati 

Ad aprile 2007 sono stati 
progettati e presentati nei 
Comuni della provincia di 
Campobasso, per la 
successiva istruttoria, 430 
(circa)  progetti pari a 
circa il 50% del totale della 
classe A.

L’importo dei progetti 
presentati  ammonta 
a circa 153 milioni di 
Euro pari al 53% del 
totale. Dal confronto 
tra l’importo dei PPS 
e quello dei PE è
stato rilevato uno 
scostamento, con 
un aumento del 
contributo non 
inferiore al 12-13%.



CONCLUSIONI 

-La normativa per la ricostruzione non si discosta da quella applicata in  altre regioni italiane 
negli ultimi 10 anni dopo eventi sismici  in particolare Umbria e Marche. 

Le novità tecnico-procedurali principali sono :

- Possibilità di applicare sia l’OPCM n. 3274/2003, sia la normativa precedente (DM 96)

- Redazione dei Progetti Preliminari Semplificati con verifica da parte della Struttura de
Commissario Delegato (circa 16.000 progetti per circa 3 milioni di euro)

- Riparazione funzionale con 20.000 euro ad unità immobiliare (circa 5000 interventi eseguiti)

- Microzonazione sismica effettuata sull’intero territorio provinciale (completata al 50%)

-Protocollo unico di progettazione esecutiva (calcolo contributo,danno, vulnerabililtà,
scelta interventi, verifiche

Il controllo e il monitoraggio effettuato su un campione di circa 500 edifici, già progettati a livello 
esecutivo, ha confermato l’affidabilità del percorso che presenta modesti scostamenti tra la fase 
esecutiva e quella preliminare. 
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